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W & » . IL FESTIVAL DEL TRENTENNALE 

Il convegno dei diffusori alle « Pavoniere » 

Verso il congresso 
nazionale degli 

Amici dell'Unità 
La relaziono del compagno Pavolini e le conclusioni di Trivelli — Nuove pos­
sibilità e compiti dopo il voto del 15 giugno — Oltre 10 milioni di copie 
diffuse nel periodo elettorale — Necessità di sviluppare e rafforzare l'As­
sociazione — Una grande azione di rilancio che coinvolga tutto il Partito 

Un momento del convegno 

Dal nostro inviato 
FIRENZE, 13. 

Chi non sa nulla àeWUmtà 
distribuita alle cinque del 
matt ino alln stazione di Bo­
logna o all'Ingorgo domenl-
cale davanti a un semaforo 
(«scoperta» della sezione 
della via Cassia a Roma, cir­
ca due anni fai o dello 
«stril lo» della testata, da­
vanti alle fabbriche, non può 
capire la complessità di un 
Impegno e la ricchezza uma­
na che sostengono 11 quoti­
diano del PCI. Stamattina si 
parlav*rineh«- di questo. In i 
quanto strumenta,j;, attività 
politicamente in atUvo. al­
l'incontro del diffusori e de­
gli «Amici dcU'C/ntta» nella 
«ala delle Pavoniere. Centi­
naia e centinaia di compagni 
di tutta l'Italia con il loro ap­
passionato contributo In real­
tà sono riusciti a trasforma­
re questo rapido momento di 
confronto in un vero e pro­
prio convegno sulla stampa 
comunista, di lavoro, con pro­
poste, rilievi, suggerimenti. 

Alla presidenza sono 11 com­
pagno Luca Pavolini. diretto­
re dell'Unità. Renzo Trivelli 
e Pietro Valenza, responsabi­
le e vice-responsabllc della 
sezione stampa e propagan­
da, Franco Antelli. diretto­
re amministrativo doll'Umfù, 
Bruno Schacherl, capo-redat­
tore di Rmaicitu, Loris Bar­
bieri, segretario dell'Associa­
zione «Amici dcll'C/nita» e 
Renzo Cassigoli, capo cronista 
della redazione fiorentina del 
nostro giornale. 

Una riunione densa di fatti 
• spoglia di ogni tipo di trion­
falismo, Introdotta dal com­
pagno Valenza con un rife­
rimento preciso alle respon­
sabilità del partito, cosi ente-
le dopo 11 1* giugno, e alla 
necessità di adeguarvi tutti 
gli strumenti a disposizione, 
in primo luogo la stampa. 
Una riunione dove non ha 
potuto essere presente, per 
ragioni di salute, il compagno 
Olan Carlo Paletta, al quale 
l'assemblea Invia un caldo 
messaggio di auguri. 

Luca Pavolini Inquadra 11 
dibattito nella sitiu/.ione ge­
nerale del paese, dopo il vo­
to del 15 giugno, delle respon­
sabilità nuove — di governo, 
«otto 11 profilo locale e na­
zionale — che ne derivano al 
PCI. delle grandi possibilità 
che si aprono e quindi degli 
ardui compiti che vengono a 
porsi per quell'intreccio in-
iclndlblle rappresentato dal 

partito, dal suol organi di 
stampa e dalle loro strutture 
organizzative, diffusione com­
presa. 

Quasi dieci milioni e mezzo 
di copie AcU'Unttà sono sta­
te diffuso nelle domeniche e 
nelle leste Infrasettimanali 
durante la campagna eletto­
rale: il compito di guida e 
di orientamento, attraverso II 
principale strumento di In-
lormazlone del partito è sta­
to assolto; e l'Unii* confer­
mandosi 11 primo giornale 
italiano la domenica, dimo­
stra che ha la possibilità di 
diventarlo anche ogni giorno.' 
Non a caso, .sono 20 milioni 
dt copio quelle distribuite tra 
I cittadini in tutta l'Italia 
(con 11 .">"» In più nel Nord, 
il 0"» nel Centro e 11 lfl"o 
nel Mezzogiorno e nelle Isolo) 
durante l 'ultima campagna 
elettorale. E ancora, 30.200 ab­
bonamenti elettorali — Il 74% 
del quali In Emilia-Romagna 
e in Toscurui — destinati pre­
valentemente a locali pubbli­
ci testimoniano quanti let­
tori reali In più abbia avuto 
II nostro giornale. 
L'Impegno del partito ha fat­

to si che si raggiungesse un 
altro record: 90.000 copie In 
più diffuse nelle fabbriche e 
nel luoghi di lavoro 11 ve­
nerdì precedente il 15 giu­
gno. E poi ancora, nel periodo 
estivo, buona tenuta della dif­
fusione che non solo è un al­
tro segno della tendenza alla 
espansione dal '72 In poi. ma 
conferma l'attenzione dell'opi­
nione pubblica, di larghi stra­
ti della popolazione verso la 
linea politica del PCI sul 
grandi fatti nazionali e In­
ternazionali. Tanto è vero che 
la dlfluslone nel giorni feria­
li è superiore di circa 10.000 
copie rispetto all'anno scor­
so, mentre per gli abbonamen­
ti al 31 agosto em stato rac­
colto già un miliardo e 410 
milioni 031 mila MS lire, oltre 
492 milioni In più del '74. 

Il compagno Pavolini rife­
risce anche di un'Indagine 
compiuta sulla diffusione e 
Individua 1 difetti da supera­
re nel lavoro comune, sotto­
lineando quanto sia Indispen­
sabile l'intreccio sempre più 
stretto tra 11 partito e 11 suo 
« primario strumento » per 
quel dialogo, quel confronto 
delle Idee che noi abbiamo 
contrapposto alla linea della 
divisione e dello scontro fron­
tale. Da qui deriva la neces­
sità dello sviluppo dell'asso­
ciazione degli «Amici dell'Uni­
tà» in un sempre più largo 

IL PROGRAMMA DI OGGI 
ARENA CENTRALE, or» 17 — Manifestatone conclu­

siva, parleranno: Michele Ventura, il cupo della cicli» 
gazione della ItDT Hcrrinanu Axcn, il computino l'ilio 
GabbURKlanl. Luca Tavolini. Concluderà il computino 
Enrico Berlinguer. 
or» 21 — Spettacolo del balletto nazionale bulRnio. 

TEATRO TENDA, or» 21 - I ballerini della Cellula del 
PCI del Teatro dell'Opera dt Roma - Gruppo teatro 
dell'Opera, di Roma • Gruppo ballerini del Teatro 
comunale dt Firenze. 

ANFITEATRO, or» 21 - - Rassegna « Arteb ». Il gruppo 
officina di lavoro teatralp presenta «American extra 
vacanze ». 

SPAZIO MUSICA PERMANENTE, or» 21,30 -- Spetta 
colo del Kiuppo Uto. «Allestimento del Festival» 

ARENA TELEFESTIVAL, or» 21 Firenze [''estivai "Vii 
sintesi del momenti più «upnlflc.itivi del festival. 

ARENA FGCI. or» 21 Cartoni animati dei Paesi so­
cialisti 

ARENA 2 CINEMA IMPEGNO, or» 20 - Proiezione di 
cartoni animati lueosUvt. 
or» 22 - Proiezione del Film « M cospetto di France­
sco Macelli » 

ARENA 2 CINEFESTIVAL, ore 20 - - Proiezione d*l film 
iugoslavo « Vivere d'amore ». 
or» 22 - Proiezione del film « Profumo di donna >• 
di Dino Rul. 

ARENA BALLO LISCIO, or» 21 — Orchestra ballo liscio 
«Gli nllecn romagnoli » 

V I L L A G G I O DEI R A G A Z Z I , or» 1fl — Animazione e 
spettacolo 

RASSEGNA BANDE MUSICALI, or» 10 - Banda i 
Musici di Persine Vnldnrno. Bandii sii Scafati di Sv i 
Giovanni Vnldarno, Banda musicnle dt S. Agata 
Bolognese. 

STADIO COMUNALE, or» 21 — Spettacolo della Pre­
miata Fornerta Marconi. 

movimento democratico. Il 
compagno Schacherl ha ag­
giunto altre cifre, e altri eie-
menti politici, tacendo 11 pun­
to su Rinascita, «Luogo Idea­
le di confronto» oggi anche 
per «gli lntellett.uali emer­
genti ». rlo^ i quadri attivi 
del partito ma anche l qua­
dri di altri schieramenti e 
forze politiche nella comples­
sa articolazione della demo­
crazia italiana. 

Schacherl ha detto eh? è 
stato raggiunto «Il tetto» di 
60.000 copie settimanali, con 
un'attività, in gran parte spon­
tanea ; il che significa chg.^ 
con 11 lavoro organizzato o-
biettfvl rholto più ambizlòsf 
possono essere raggiunti. Ha 
parlato della media settima­
nale di abbonamenti. In au­
mento rispetto al '74, con 
24657 copte: dell'aumento an­
che della pubblicità, segno di 
prestigio e di fiducia: e so­
prattutto ha -messo In luce 
che il (30', del lettori sono 
giovani sotto i 2"> anni. An­
che per loro « Rinascita » — 
ha detto Schacherl - forte 
della sua tradizione mio sem­
pre più diventare rivista di 
ricerca e di « provocazione » 
dialettica nel partito e nel 
movimento democratico, pun­
to di riferimento del dibattito 
ideale, politico, culturale an­
che di costume che e «l'ac­
qua di coltura » della nostra 
Influenza politica 

Il dibattito si e s v i l u p p o 
sul putiti politici e organizza­
tivi con ricchezza eli spunti. 
Hanno preso la parola La-
manrìlnl, dcell «Amici de]. 
Wtvtàn di Bologna: Andrea 
liberatori, eapocronlsta del-
VUnità di Torino (portando 
tra l'altro 11 saluto del sin­
daco, Diego Novelli, che 6 sta­
to redattore del nostro gior­
nale! : il compagno Frinii, di 
Trento, per annunciare li 
mezzo milione di abbonamenti 
per le sezioni del Trentino 
versato rial tipografi della Te­
rni e dalla redazione del-
Virilità di Milano- Taglione, 
degli « Amici » di Roma. Gua­
rino, di Nanolf; Dossi, di Bre­
scia; Filomena Calilano. di 
Salerno, che «diffonde vani­
to e la stampa del partito dal 
*4fi, e non si è ancora stanca­
t a » ; il compagno Rinaldi di 
Lecce. 

Un grande rilancio dell'As­
sociazione « Amici t\e\VCnità » 
una campagna che veda l'im­
pegno di tutto U partito, un 
lavoro di costruzione e rlco-
stnr/lone che si concluda - a 
scadenza non lontana — con 
un conpresso nazionale della 
associazione D^ve Ispirarci un 
chiaro obiettivo- fare degli 
« Anvel drWUmta» un eran­
de, vivo ari I cni;»tn hit oli Icon­
io strumento di lavoio al ser-
vt/'o di un Erande giornale. 

Questa la propcUn centrale 
del decorso con cui il comna 
gno Renzo Trivelli ha conclu­
do l'incontro A queste prono 
ste 'imipni di «Amici del-
Vt'nitò» di sr/ |nne imnecno 
rinnovato per li diffusione 
qnntldlnna per la diffusione 
collocata atri) *wv*»n'menti no-
litici, per in diffusione in fab­
brica, uffici, scuole! Trivelli 
e- ritinto dono una «^errnta 
analisi dHin sMua/Uin" noUH 
ca a partire dal voto del IT 
eluffno f onesta n'nnrtn chla 
un ta popolare rloi nostro par­
tito a responsabilità nazio­
nali « 

Meni tv» tutto ti (i,ii I ito \a 
a ri ernia ti dosi a'Li nuova si 
l'i mone, affinisi a ment alita 
da torza dirigente. M nostra 
st a ni pH c\e\ e corrisponderv i 
accentuando ir sue caratte­
ristiche peculiari di stampa 
che mai ha vn'uto essere 
solo del comunisti. 

La situazione che si p an­
data pioducendn, anche al 
l'interno di molti giornali 
borghesi, con la cranrie ere 
scita democrai tea dell'Italia 
- - ha detto Trhelli - rendo­
no occi n il rhrfcil^ ma anche 
ssnni pui stimolante tulln 11 
lavoro dei compirmi che ope­
rano sia nel quotidiano che 
in tutto II ctande. efficace 
arco della stampi comunista. 

IL PERCORSO 
DEI DUE CORTEI 

La giornata conclusiva del Faatlval nazionale dal­
l'Unità al aprirà con una grande manifestazione di 
popolo: due cortei muoveranno da piazza della Libertà 
e da Porta Romana per confluire, dopo aver attraver-
aato il centro della città, tul viale delle Calcine dove 
la manifestazione al concluderà con la sfilata davanti 
al palco del Comitato Centrale dove prenderanno posto 
i dirigenti del Partito e le delegazioni ospiti. 

Le delegazioni degli Emigrati, Piemonte, Veneto, 
Lombardia, Liguria, Friuli Venezia Giulia, Valla d'Ao­
sta, Trentino, Alto Adige, Toscana ai raduneranno In 
piazza della Libertà: di qui, alle ore 10. il corteo al muo­
verà per raggiungere il Parco delle Cascine attraverso 
via Cavour, piazza del Duomo, via Cerretani, via Pan-
Zani, piazza della stazione, via Luigi Alamanni, via 
Jacopo da Diacceto, viale Fratelli RoseliI, piazza Vit­
torio Veneto. 

In piazza di Porta Romana, alle 8. si raduneranno 
Invece le delegazioni della Campania, Sicilia, Sardegna. 
Calabria, Puglia, Basilicata, Lazio, Umbria, Marche, 
Abruzzo, Molise e alle 10,30 II corteo si muoverà per 
raggiungere II Parco delle Cascine attraverso via del 
Serragli, Lungarno Soderlnl, Ponte Vespuccl, Lungarno 
Vsspuccl, piazzale Vittorio Veneto. 

GII autopullman del Piemonte, Veneto, Lombardia, 
Liguria, Friuli Venezia Giulia, Valle d'Aosta, Trentino 
Alto Adige e Toscana provenienti dal nord (autostrada 
dal Sole e Firenze-Mare) dovranno percorrere via Fran­
cesco Baracca, via Ponte alle Mosse, via Benedetto 

Marcello, viale Belfiore, via Guido Monaco, viale Fra­

telli Rosselli, viale Filippo Strozzi, viale Spartaco Lava-
gnlnl, piazza dalla Libertà dove è fissato II concentra­
mento alle a. Da qui I pullman attraverso via Lorenzo 
il Magnifico, viale Filippo Strozzi, viale Francesco Redi, 

- via Enrico Forlanlnl raggiungeranno II viale Guidoni 
dove e atato allestito un posteggio. I pullman prove­
nienti dal nord che non vorranno raggiungere piazza 
della Libertà dovranno percorrer» (dall'uscita dall'auto­
strade) via di Novoll, girare per via Forlanlnl e rag­
giungere Il posteggio del viale Guidoni. I compagni 
provenienti dal nord per raggiungere II centro potranno 
utilizzare I seguenti bus dell'Ataf: SS, 57, 59. 

GII autopullman provenienti dalla Campania, Sici­
lia, Sardegna, Calabria, Puglia, Basilicata, Lazio, Um­

bria, Marche, Abruzzo, Molise ed Emilia dovranno uscire 
da Firenze Certosa per raggiungere Porta Romana. Da 
qui proseguiranno per II viale Petrarca, piazza Tor­
quato Tasso, viale Aleardo Aleardl, piazza Pier Vettori, 
piazza Taddeo Gaddl: I pullman dal centro-sud prose­
guiranno (attraverso II ponte alla Vittoria) per II viale 
Abramo Lincoln dove è stato allestito un posteggio. I 
pullman dell'Emilia in piazza Taddeo Gaddl dovranno 
girare per via Bronzino per raggiungere via Francesco 
Talenti dove * atato allestito un parcheggio. 

A conclusione della giornata I pullman dovranno — 
dai posteggi — raggiungere le entrate delle autostrade. 
Per quanto riguarda le auto private * consigliabile 
utilizzare I caselli di Firenze Sud e Calenzano. 

A COLLOQUIO CON I LAVORATORI GIUNTI DALL'ESTERO AL FESTIVAL 

L'università dell'emigrazione 
Sono arrivati da tanti Paesi, per partecipare all'incontro attorno al PCI e al suo gior­
nale » Le storie individuali e la coscienza politica - Incontro-dibattito con gli emigrati 

I. m. 

Dal nostro inviato 
FIRENZE. 13 

Lo stand dedicato alt cirr-
QÌastone ha una parete fatta 
di grandi fotografie: immagi­
ni di famiglie con bambini 
colte dall'obiettivo- a una sta­
zione — Snacnsa, Roma, Mi­
lano -- e dt coppie di ruma 
età affacciale ai finestrini, e 
tutine dei « tieni rossi » che 
dall'estero portano coni pagri 
(e voti» al Partito connuiisttt. 

In (mate ultime, tmaUantt 
battute del Festnal, le mima-
pini w ripioduconn velia real­
tà. Giovani e no. uomini e 
donne, perfino qualche n» 
eleo familiare al completo dal­
la Germania, dal Lussembur-
gn. dalla Svizzera, da ogni an 
gain dell'Fui opa occidentale 
armano a Firenze Gli emi 
oranti, compagni e amici, non 
rinunciano ad essere rappte 
ventati almeno nella fase 
conclusiva del grande incon­
tro popolare attorno al PCI 
e al sito giornale 

I primi dt tjiiestt vwgnttCon 
siraoidinarl sotto giunti atta 
a citta dell'Unita » già da 
gualcite g'oino; Empoli, per 
esempio Ita nato l'ospitalità 
a duecento di loro, starnotti 
na nelle turi dell'alba attrt 
sono ticcsi dai convogli che 
nei corso della notte hanno 
passato tante frontiere. E sta­
sera, si rrttovano insieme ?tcl 
dibattito-incontro che e ne! 
programma del Festival per 
riproporre la questione emi­

grazione tra t tanti temi pttlt 
twi di fondo del Paetn. 

fi loro .stand ha un colte 
ga mento ideale con quello 
dalla grande scritta « Poggi 
botisi: t! 15 giugno il G7.5/1 
per cento al PCI » o con 
quella, laggiù nel piato delle 
Cornacchie, dove st legge 
«Dal 1RW Sesto Fiorentino è 
un Comune socialista — Ut 
giugno: vot' al PCI 18 !!>'*, 
percentuale 59.U3 •>•> Se da un 
lato al successo elettorale dei 
comunisti gli emigranti hanno 
dato un grande contributo 
malgrado le difficoltà drt 
rientro in Italia, l'avancatu 
delle sinistie con le cifie dei 
voli in aumento al ìs'ord co 
me nel Mezzogiorno ha dal 
l'altro nnviaoi <!o tn loro In 
speranza del cambiamento, e 
guniti', per nto'ti, del ritorno 

La gamma degli stati d ani 
trio e diversa, guanto sono di-
r erse le vfc de! ragionamento 
attraterso /e quali si giunge 
a una conclusione comune, la 
condanna delle classi dirigen­
ti, e si chiede una nuova pò 
Ittica dir sani Ir piaghe anti­
che dell'Italia Gioì anni Te­
sta, napoletano di vent'anni, 
«comunista, ma non iacinto», 
ha girato per un mese nel 
cant'ru della Svizzera in cer­
ca di lavoro e poi è tornato: 
« Meglio tare la fame a Ca­
prili che ti », dice F, raccon­
ta del lavoro saltuario di sca­
ricatore isen?a alcun contri­
buto/ nella sua città e della 
attività volontaria che in que-

st> giorni ha dato allo stand 
degli emigrati, sentendosi ptu 
vicino ad essi che a lutti 

Un muratore, prima stagio­
nale, orti annuale del Conni' 
ne di Zurigo, ma « sempre pa­
gato a oie»; e il compagno 
Gioì anni Lao, 20 anni, da di>-
et in Stesserà, proveniente da 
Rosolili), tic! Siracusano, Par­
la della famiglia, del povero 
pezzetto di (vira in Sicilia, 
della sua fuga per » non sfrut 
ime la fatica del padre n: e 
poi della grande solitudine di 
la dalle Alpi, e della compa­
gna Carla, fiorentina -
die gli ha fatto capire la po­
llina e lo ha aiutato a culla­
re nel Partito, 

«Gli emigranti sono s'.jtf/tr 
di questo mestiere, vogliono 
tomaie qui. magati alla ter 
la t'cmigiaztrmc, fittelo, e tn 
i ns' » afferma Nicola Jansi-
lo, che viene anch'eglt da Zu­
rigo Pino, studente alle scuo­
le commerciali delta stessa 
citta, prct isa ti suo pensiero: 
gli emigranti, con i «treni 
rossi i. hanno dato « Joisd e 
aiuto al Sud ». ina il 15 gru­
gno una grande risposta e ve­
nuta dal Mezzogiorno: l'aiuto 
oggi e reciproco. 

Si palla d> licenziamenti, 
anche degli operai si azeri ila 
cri^t che scuote il capitali­
smo colpisce tutti ( lavorato­
ri, di più quelli stranieri I : sj 
discute dell'ostilità latente o 
palese verso gli emigranti ti 
pregiudizi, eh* dividono an­
cora una classe operaia, serri' 

pre più, nel fatti, di dimen­
sione europea, nono sempie 
un'arma dei padronit: di mul­
tinazionali tn azione; di ca­
se iUO.f/00 Ine pei una stan­
za grande quanto questo ta­
volino, dice Giovanni Lao); 
dt diffuso timore per il fu­
turo. 

(i Ce anche - afferma An­
tonio Fiacco, di 3fi anni, seni-
loie m pietra, pittore, nato 
a Campobasso e residente a 
Zurigo da lì anni -- lo slrut-
tnmento della paura, dn par­
te dei datori di lavoro che ap­
profittano tleP'oc^asione per 
ristrutturare te aziende a spe­
se dei lavoratori, per tirar 
giù le paghe e per aumentare 
la ptoduttivita » Egli raccon­
ta ancora dei GOU0 iscritti alla 
b cdi'ìoz/o'ic ztn •allear, del 
tesseramento in voi so, de! si 
giiiticulo di questa vivace i i 
tri politica che non s'inter­
rompe Poi affronta il terna 
della scuo'a e sembra di av­
vertite, nelle sue parole, l'eco 
dt quelle de! cattolico Pedraz-
zi, l'altra .sera al dibattito al 
Festival, quando parlava del­
l'istruzione usata fino ad og­
gi comi* strumento di disert­
iti 'na-tonr sociale da una 
parte la massa dei lavoratori, 
dal! altra l'cV\c degh •ntellet-
t itali 

« Di tatto - riflette ad al 
tn i oc e il compagno Fiacco 
- r77 Svizzera c'è il numero 
chiuso, una selezione dt (erro 
ehi* averne in fan*! modi na­
scosti, compresi i metodi di­

dattici. Già a 9 o 10 anni un 
| bambino s' sente indicare il 
, privilegio de! liceo o la via 

obb'igata della fabbrica >> 
' "In un certo .senso, io sono 
[ un privilegiato — cosi esoidt-
i sce il compagno Luciano Lo-
I iato, di .7/ anni perche so­

no riuscito addirittura a pas 
I sure da'la fabbrica alla scuo-
I la » Ecco la sua storia, senza 

fronzoli ne particolari t>trap-
I palaertnie, netta come l'ha 
i raccontata. Partenza da Ve­

rona per Monaco, .solo, due 
anni di lavoro di elettrauto 
alla Poscli, poi il trnsfeiimcn-
1o alla ventura fino a Perii 
no ovest, tanti mestieri, elet­
trauto, in illanda, panettiere, 

1 chiedendo il turno di notte 
| pei poter frequentale la seno-
| la media rf' giorno Qualche 
| anno dopo egli insegna alla 
I università popolale hnaua 

italiana e tedesca, guadagna 
cosi quel che gli seri e per 
iscriversi aV'unn ersita, facol-
t<i di economia e commercio. 
Ora sta per laurearti con una 
trsi sui problemi economici 
del Sud e sulle radici del'a 
disoccupazione (tra i 90 edi­
tori democratici presentì ni 
supermercato del libro ce ne 
sarà uno che sappia cogliere 
il sipmf'cato di questa impa 
rega-ab-'c fni'cn, di r/V' 'o 
sforzo di ta'onta e di nitelli 
gema, di questa ansia di ri 
scatto"I 

Con Lucano Locato parità 
mo della mobilila sociale, che 
dovrebbe essere una libera 

scelta valida per il nostro n 
per altri Paesi e che mvaoe 
e stata pagata da segrete to-
(•iudnii, drammi umani, di­
sadattamenti .sociali. Ma no­
nostante tutto — dice il com­
pagno Locato — dn una nuo­
va conoscenza nasce anche 
una nuova coscienza: lo pro­
vano — ed e costato loro un 
prezzo moJto duro -- ; corrili-
n;sti dell'emigrazione e p e 
presenti a Firenze ». 

Se un tempo e'e stata, per 
i compagni, l'università de! 
carcere, tn questi anni altri 
uomini, altre donne hanno *a« 
paio scavare tra le idee, ri-
flettere e andare avanti at­
traverso la frequenza forzala 
dell'unu ns'ta della emigra-
Z'one 

Per fai e *' pint4o sui prò-
b'eiv dei nostri connazionali 
ali estero, per indù iduarc p'il 
precisamente le ragion' di 
fondo, storiche economiche e 
sociali che hanno provocato 
l'esodo dt nng'taia e nnq!'a:a 
di lavoratori, v e svolto ieri, 
all'Arena FG CI. u n in con t ro 
dibattito con gli emigrati *u 
« La crisi economica e V 
Mezzogiorno». Hanno preso 
parte a7la discussioni* r eom 
pognt Petra Cont> G'ul'nno 
Pn ietta. P-a La Tot re F T 
dittando Morra e ^ r^n'c Ci 
enee jin ioncluso ' (tprniss"^-
nulo "ir nutro un recital di 
Rino Gaetano e dei Gadalrta 
« Dimensione sud 

Luisa Melograni 
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